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quelle locomotive vet ture e carr i che ho 
accennato p iù su, quante ne sono state sosti-
tuite? Di locomotive sol tanto 74, di carrozze 
370, di carri 700. 

Ora domando: è giusto che così scarso sia 
il numero dei veicoli sost i tui t i , quando noi 
vediamo ogni giorno vet ture che pur t roppo 
dobbiamo sper imentare insufficienti allo scopo, 
anzi addi r i t tu ra inse rv ib i l i ? 

Dunque, seconda vigi lanza, grave ed im-
portante, è questa sul mater ia le ruotabi le . 

C'è poi una terza vigi lanza r ispet to al 
materiale ruotabi le : quel la cioè dell 'uti l izza-
zione dei carri, la quale dovrebbe essere bene 
ordinata ed invece manca completamente. E 
se l ' Ispet torato sorvegliasse sul serio, e fa-
cesse osservare ciò che, r ispet to al l 'ut i l izza-
zione, nelle convenzioni è stabil i to, molt i in-
convenienti sarebbero e l iminat i . 

Invece non è così perchè mancano l 'or-
ganizzazione ed il sistema. 

Accennerò poi ad un 'a l t ra funzione di vi-
gilanza: quella sugli orari i . Qui non è sol-
tanto il numero e l ' a t t iv i t à dei funz ionar i 
che mancano, ma fa anche difet to l 'ordina-
mento. 

Dopo lunghe discussioni innanzi ai tri-
bunali, si era finito col concludere che si 
trattava di mater ia penale, e la Cassazione 
con molte sentenze aveva confermato ciò) ed 
aveva det tato anche i l procedimento da se-
guire. 

Venne però un giorno in cui le Società 
le quali pr ima avevano detto che le contrav-
venzioni erano di carat tere penale quando 
lo Stato diceva che erano di cara t tere ammi-
nistrativo, con una lunga memoria vollero 
sostenere che erano di carat tere amminis t ra-
tivo quando lo Stato, in seguito a quelle sen-
tenze, diceva che erano di carat tere penale . 

La Cassazione ci pensa su e dice anche 
°he non hanno carat tere pena le ; ma ammi-
nistrativo, anzi contrat tuale . Secondo la Cas-
sazione per tanto ogni volta che avviene una 
contravvenzione all 'orario, bisogna convocare 

collegio arbi trale , per vedere se v i sia o 
110 la violazione del pat to. 

Io mi inchino r iverente al verdet to della 
Cassazione, ma domando se sia possibile an-
dare avanti così. Bisogna una buona volta 
stabilire questa procedura. 

Su questo punto at tendo una dichiara-
zione dell 'onorevole ministro, e se egli creda 
°he occorra un provvedimento legislat ivo. 

Giacché il Ministero mi pare disposto a 
presentare molte leggi, present i anche que-
sta sugli orari ferroviar i . 

I n fine c'è un 'u l t ima e impor tant i ss ima 
funzione sulla quale non dirò nulla, sebbene 
di molta importanza, ed è il personale. Non 
dirò nul la perchè, una correttezza che mi 
sembra doverosa, impone di aspet tare la re-
lazione della Commissione d ' inchiesta che 
ci si promet te f ra qualche giorno. 

Dopo ciò ho finito tu t to quanto si r ife-
risce al personale di ruolo ed a l l ' I spet tora to ; 
dirò un 'u l t ima parola che si r iferisce al per-
sonale s traordinario. 

Pur t roppo l ' Ispet torato, f ra gl i a l t r i di-
fe t t i suoi, ha anche questo, che quasi metà 
del personale è s t raordinario, raccogliticcio, 
formato quando la legge delle convenzioni 
fu approvata . Non credo di dire con ciò cosa 
spiacevole, ma cer tamente non tu t to quel 
personale fu scelto bene. 

Ora si è andata facendo una certa el imi-
nazione. E indubi ta to ad ogni modo che 
funzioni di questo genere vederle a t t r ibu i t e 
a personale s t raordinario, non è cosa nè cor-
ret ta , nè giusta . Bisognerà che la Camera 
influisca su questo, e che l 'onorevole mini-
stro prenda un provvedimento, tanto nel-
l ' interesse del personale quanto più special-
mente in quello del servizio pubblico. 

Mi auguro che il minis t ro mi dia as-
sicurazioni in proposito. Io sono dispostis-
simo ad incoraggiar lo nelle r i forme, che si 
propone di fare, ma bisogna che queste ri-
forme siano organiche, logiche, complete, al-
t r iment i non si r iuscirà ad ot tenere che il 
servizio ferroviar io r isponda ai bisogni del 
paese. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Curioni. 

Curioni. Non ho che una breve interroga-
zione da fa re al minis t ro . 

Nel mese di luglio scorso, nel g iornale 
ufficiale, ho visto pubbl ica to un Decreto mi-
nis ter ia le col quale l 'onorevole Lacava ist i-
tu iva apposite Commissioni, per togl iere le 
diverse controversie esistenti f ra lo Stato e 
g l ' impresar i di opere pubbliche, e per addi-
venire possibi lmente a t ransazioni . 

L'idea dell 'onorevole Lacava, d ' i s t i t u i r e 
t an te Commissioni autonome speciali quante 
fossero le controversie che si presentassero 
per una t ransazione, a me pareva un miglio-
ramento della in iz ia t iva lodevo lks ima , se-


